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  Pio Dal Cin - Francesca Salvador




  CODOGNÈ


  CUORE VENETO




  IL PAESE DELLA MELA COTOGNA E DEI CODICI QR




  CIMETTA - CIMAVILLA - ROVERBASSO




  Parché me sente Codognese, Trevisan, Veneto, Italian




  Ad Aurora, mia figlia:


  


  “Con l’augurio che


  tu possa fare del tuo sogno più importante la tua passione,


  


  e che la tua passione diventi il tuo lavoro,


  


  così la vita sarà per sempre a colori”.
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  Pian del Cansiglio




  “Ricerca te stesso da solo. Non lasciare che siano altri a fare il tuo cammino per te. È la tua strada, e solo tua.




  Altri potranno camminare con te, ma nessuno potrà camminare per te”.




  Codice Etico dei Nativi Americani
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  GUIDA AI CODICI QR:




  PARTE PRIMA: Leggere i Codici




  CERCARE NELL’ APP STORE DEL VOSTRO SMARTPHONE:




  “Lettore codici QR”




  (Personalmente uso una app che si chiama I- NIGMA. Funziona bene)




  Una volta scaricato aprire la app e puntarla verso il codice da leggere come fosse una foto da scattare.




  La APP legge il codice e ti indirizza a un video/ un contenuto multimediale o un sito.




  PARTE SECONDA: Creare un codice




  Cercare su un Motore di Ricerca es. Google “Generatore codici QR”




  Dalla pagina che aprirai potrai accedere ad un menù che ti guiderà nella creazione del codice. FATTO questo, fai il Download e salva il codice nel computer.




  CODICI QR
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        Luca quanto corri?
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        I codici QR 4 anni fa
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        Archivio Famiglia Carlo De Nardi
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        Archivio Gianantonio Lucchetta


      



      	

        [image: image]


        Luca Zaia con i sindaci a Campocervaro 2014
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        Agnelli, Gardini e altre foto
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        Giro d’Italia a Conegliano 2009
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        Archivio di una famiglia di Codognè
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        Archivio Famiglia Lucchetta Danilo e Michelangelo
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        Luca Zaia all’arrivo a Campocervaro 2014
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        Intervista a Samantha Cristoforetti
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        Archivio di una famiglia di Codognè
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  Il Platano monumentale di Codognè




   




   




   




  Sto piantando un albero di mela cotogna,




  in modo da trarre forza dalle radici più profonde della mia terra,




  del mio dialetto che parlo con amore ed orgoglio,




  dei miei Avi.




  Posso andare ovunque su questo meraviglioso Pianeta




  ma non dimenticherò chi sono,




  dove sono nato,




  da dove vengo.




  Pio Dal Cin
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  Il campanile restaurato di Codognè




  INTRODUZIONE




  Sfogliare questo libro è come fare un viaggio grazie alle immagini straordinarie contenute in esso.




  Un viaggio in cui il legame con il territorio non viene mai meno, cosicché il nostro Veneto diventa l’angolo di visuale privilegiato per uno sguardo sul mondo aperto ma non sradicato… Il tutto legato insieme, appunto, dall’uso della nostra lingua materna, con la quale esprimiamo il nostro sentire più profondo, assieme all’italiano e all’inglese, con cui possiamo comunicare con il mondo.




  Credo si tratti di un modo interessante e accattivante per approfondire il legame fecondo che può instaurarsi tra identità e diversità.




  Certamente sfogliando le pagine di questo libro si ritroverà il racconto di quel che siamo e del tempo e del luogo in cui viviamo.




  Buon viaggio.




  Dottor Luca Zaia




  Presidente della Regione Veneto
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  Nonni materni e bisnonna con mia madre sulle ginocchia.




  LA MIA FAMIGLIA




  Mamma Maria Teresa mi ha trasmesso l’amore per la nostra bellissima Lingua Italiana.




  Papà Narciso mi ha passato il “virus della fotografia” dal quale non sono più guarito, e mi ha insegnato fin da piccolo a parlare il nostro meraviglioso Dialetto Veneto.
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  Mamma e papà con Papa Wojtila




  [image: image]




  Un natale tra la neve con mamma papà antonio e betta
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  Impara l’arte e mettila da parte




  PRESENTAZIONE




  Un libro su Codognè. Perché no? Un’idea maturata molto tempo fa che finalmente vede la luce. L’intento era di raccontare con parole semplici e qualche foto il mio, il nostro paese negli ultimi cinquant’anni. Non sembrano molti, ma credetemi, sono cambiate tantissime cose.




  Ricordate quando per telefonare si usavano le cabine oppure si andava al bar Furlan in piazza, dove c’era il telefono a scatti? Sembra l’era dei dinosauri.




  Adesso viaggiamo tutti con lo smartphone...




  Sono un fotografo.




  Ho un bel ricordo delle ore passate in camera oscura. L’odore dei preparati chimici per lo sviluppo, il fissaggio. Tutto il lavoro era fatto su pellicola e lavorato a mano, dallo sviluppo della pellicola alla stampa delle foto. Vedere l’immagine formarsi lentamente in una vaschetta della camera oscura era solo l’ultimo passaggio dell’avventura che il lavoro di fotoreporter mi regalava di volta in volta.




  Emozioni contrastanti, di fronte alla varietà dei colori, così come diverse erano le foto che giorno dopo giorno accompagnavano gli articoli dei colleghi che scrivevano la storia dalla redazione del giornale. E io, che di giornalismo avevo la passione, cercavo, rincorrevo lo scatto, l’occasione che regalasse anche a me un servizio fortunato. Penso al mio lavoro di fotografo come ad un lungo, piacevole, interminabile viaggio costellato di emozioni, a volte belle, altre volte sofferte e crudeli.




  Un viaggio attraverso i volti delle persone che ho incontrato, i luoghi fisici che ho visitato, cercando di catturare in un infinitesimo spazio che è quello di un fotogramma, un attimo del tempo che scorre via come un fiume. Cristallizzare per sempre un volto, una situazione, un luogo; ecco che la fotografia diviene un mezzo per regalare al futuro momenti che sono destinati altrimenti a scomparire dalla memoria.




  In questo mio viaggio ho privilegiato le notizie di cronaca. A queste mi portava un’irrefrenabile passione. La sfida di cogliere il momento, l’attimo che riuscisse a raccontare la storia senza sprecare troppe parole. Se è vero che foto - grafare significa “scrivere con la luce” questa era la mia sfida più grande: raccontare con le immagini quello che la vita mi proponeva in quel determinato istante.




  Recentemente un amico mi ha chiesto se ho mai fatto uno “scoop” che valesse la pena inserire nel libro per renderlo più interessante ai potenziali lettori. Gli ho risposto di no, se per scoop intendiamo il fatto eclatante che fa vendere milioni di copie ai giornali. Forse avrei dovuto spiegargli che quando ho deciso di fare questo bellissimo lavoro, non è stata certo l’illusione di facili e veloci guadagni a spingermi su questa strada, ma la passione. Lo scoop per me era giornaliero.




  Quando suonava il telefono ed il caporedattore mi chiedeva di andare a fare questo o quel servizio, quando nel bel mezzo della notte mi chiamavano i carabinieri o i vigili del fuoco della stazione locale per dirmi di correre a fotografare un incidente, un incendio, una situazione d’emergenza. Sette per Ventiquattro o Ventiquattro per Sette questa era la mia disponibilità ad imbracciare la mia Nikon manuale e raccogliere la sfida di catturare l’immagine. Non è stato un viaggio facile, ma come tutti i più bei viaggi della vita ci sono state soddisfazioni, delusioni, porte che si sono aperte, porte sbattute in faccia, fortuna e sfortuna, risate e pianti, alti e bassi. Di questo ottovolante di emozioni però conservo un archivio di circa un milione di scatti, è l’archivio delle sensazioni e delle emozioni che fare quelle foto ha suscitato in me.




  Il mio tentativo forse goffo, ma pur sempre sincero, di condividere queste emozioni con il lettore è quanto mi auguro questo piccolo libro riesca a fare.




  Cuore veneto è il sottotitolo di questo libro. Perché di territorio del nord est si parla. Codognè e le sue frazioni: Roverbasso, Cimetta e Cimavilla, qui rappresentate dai luoghi significativi: le chiese, le ville venete. Molto altro si poteva raccontare, quanto c’è qui raccolto è il frutto di un percorso emozionale, intuitivo per cui non c’è una presentazione sistematica ma flash, scatti dettati dall’impressione del momento, e dai sentimenti.




  Codognè prende il nome dalla mela cotogna. Questo frutto così generoso e profumato che nel passato ha caratterizzato le tavole e i dolci di questo territorio. Il tempo ne ha visto la decadenza ma oggi, una più attenta cura delle tradizioni, lo ha ricollocato al posto d’onore che è suo.




  Così la Festa del paese, dedicata alla Madonna del Rosario che si celebra la prima domenica di ottobre, è diventata anche la Festa della mela cotogna. Questo frutto riesce a riunire ancor oggi, attorno alla tavola, le persone e i cuori.




  Pio Dal Cin




  




  Questo libro è la raccolta di foto di Pio su Codognè, sue le scelte e i percorsi nel paese e nella memoria. Io, come co-autrice ho realizzato l’impostazione e l’impaginazione; a volte qualche integrazione sulle presentazioni di persone o fatti.




  Pio è il grande protagonista e ci tengo a dirlo perché, sue sono costanza e tenacia nel fotografare, raccogliere, archiviare e poi iniziare a ritrovare e scegliere le foto. Incontrare le persone, presentare questo progetto, raccogliere le interviste. Da questo grande lavoro di anni è nata l’idea di realizzare un testo così da condividere con la popolazione di Codognè questo patrimonio.




  Ho creduto nel libro e mi sono messa a disposizione del fotografo e della sua idea.




  Sono state giornate di lavoro intense, di confronti e cambiamenti. Sempre con una grande reciproca stima e tanta allegria per i ricordi comuni, più il gusto di lavorare per fare una “sorpresa” a tante persone che conosciamo e che in questa storia ritrovano se stessi e i loro cari.




  Grazie a tutti i lettori per l’attenzione e l’apprezzamento.




  




  Francesca Salvador




  RINGRAZIAMENTI




  Sappiamo che questo libro non raccoglie tutti i personaggi di Codognè, e forse non sono presenti coloro che si sono distinti nella vita pubblica o in qualcosa di eclatante. Le persone qui presentate sono coloro che hanno attirato la nostra attenzione di fotografo e di testimone per varie ragioni.




  Avremmo voluto includere tutti gli abitanti di Codognè, Cimetta, Cimavilla e Roverbasso, ma non era questo il senso del libro. Quello che ci è piaciuto fare è mostrare alle vecchie e nuove generazioni i volti di alcune persone del nostro paese che ci sono passate davanti e hanno, in maniera diversa, lasciato un segno nella nostra vita. Alcune ci hanno fatto sorridere, altre ci hanno sorpreso o meravigliato per la loro arte nel vivere la vita.




  Attraversare l’esistenza qui, in un paesino di campagna della pianura veneta, può sembrare monotono e di routine invece, nella semplicità e fatica di ogni giorno, a volte le persone assumono contorni e caratteristiche uniche, e degne di essere raccontate.




  Un grazie di cuore, perciò, a tutti coloro che hanno direttamente ed indirettamente collaborato alla buona riuscita di questo libro ed in particolare:




  Un grazie a tutti coloro che si sono gentilmente lasciati intervistare credendo fin dall’inizio a questo progetto e arricchendo con le loro testimonianze dirette il libro.




  Evaristo Barazza




  Don Vittorio Battistuzzi




  Avv. Roberto Bet




  Mario Carnelos




  Don Angelo dal Bo




  Maestra Francesca da Fies Costella




  Danilo dalla Valle




  Dott. Luigi Esposito




  Clara Galeazzi




  Famiglia Gardenal




  Dott. Csaba Gombos




  Don Michele Maiolo




  Alfeo Ortolan




  Egidio Pin




  Mario Prode




  Lisa Tommasella




  Le Famiglie di Codognè hanno volentieri partecipato aprendo i cassetti e gli armadi, frugando tra le vecchie foto e documenti. Hanno fornito del materiale multi-mediatico inedito e prezioso.




  Un grazie di cuore alle famiglie:




  Andreetta Luciano




  Bozzetto Gianmodesto




  Busiol Laura




  Carnelos Mario




  Dal Cin Bernardetta




  Dal Cin Narciso




  Dall’Acqua Aldo




  De Nardo Antonio




  De Nardi Carlo




  Grando Domenico e Adelfio




  Lorenzon Nicoletta e Gianfranco




  Lucchetta B.




  Lucchetta Michelangelo e Danilo




  Lucchetta Gianantonio




  Pessotto Maria Lina




  Rossi Gaetano




  Bortolo Salvador




  Geom. Valerio




  Vazzoler Clara




  Matteo Moras e Lisa Tomasella per la possibilità di utilizzo del video da loro realizzato nel 2007




  e altre famiglie che hanno generosamente collaborato.




  Si ringraziano inoltre:




  Luca Zaia, Presidente della Regione Veneto e la Regione Veneto per il patrocinio




  Leonardo Muraro presidente della provincia di Treviso e la provincia di Treviso per il patrocinio




  Il comune di Codognè e l’amministrazione comunale per il patrocinio




  Un grazie per il sostegno all’opera e per la Presentazione.




  La Biblioteca comunale di Codognè ed il circuito delle Biblioteche della Provincia di Treviso e della Regione Veneto




  Luigi Zanette




  Paola, bibliotecaria di Codognè.




  Lina Ada Zuccolotto per le consulenze alla memoria sui bachi da seta.




  Grazie di cuore a Livio Pizzinat per il sostegno morale durante la preparazione del libro.




  Grazie di Cuore ad Alfeo Ortolan e alla ditta MAEG che assieme alla Banca della Marca e Spaccio Occhiali Vision hanno creduto fin dall’inizio a questo progetto sostenendoci concretamente.




  Grazie agli agli amici titolari della bellissima struttura alberghiera l’agriturismo www.villatoderini.com per aver accettato di ospitare la conferenza stampa della serata inaugurale del libro.




  Grazie ancora di cuore agli amici della pasticceria Gianduia di Codognè per aver organizzato con cura e maestria il rinfresco della serata.




  Grazie alla Cantina di Codognè per il buon prosecco e gli altri vini gentilmente offerti per allietare il rinfresco. Grazie a Francesca mia moglie che mi ha sostenuto in questi anni di lavoro.




  Grazie a mia figlia, Aurora per tutti i consigli e i suggerimenti utili al migliorare il libro a lei dedicato.




  Grazie a Stefano Dal Cin per la sua consulenza tecnico logistica.




  Infine grazie a tutte le famiglie e alle persone che hanno contribuito con foto video e documenti storici e si sono di buon grado fatte intervistare dando vita e dinamicità al libro.




  Do righe in Dialeto




  Ogni tant trovarè qualche scrita in Dialeto. Ghe domande suito scusa ai linguisti se el me modo de scriver in Veneto no l’è tant ortodosso. Ho zercà de scriver come che se lo parla qua da noialtri, parchè anca al Veneto al dovaria esser innalzà al ruolo de “Lingua” come par esempio al Furlan.




  No essendoghe regole, se pol scriver come che se parla e nessun pol dirte che te dovea scriver in te questa o in te quela maniera. Quel che scrive al pol dar spazio alla creatività e allora se vui scriver “Xe” inveze de “Ze” o “Ghe Ze’” nessun pol dirme gnent. L’importante l’è che el lettor al riesse a lezer quel che l’è scritt.




  Spero che al lettor no ghe despiase, anca se al farà un fià de fadiga, trovando qualche riga in Veneto. In ogni caso, questo a l’è un libro de foto, e chi che no riesse a starme drio col lezer, al pol sempre vardar le foto senza perder massa temp. Al nostro dialeto, co mi ere picenin, i lo parlea tuti, anca massa. Me ricorde che l’era quei a scuola che i savea parlar solche in dialetto Veneto. A casa l’era cussì na volta; tutti i parlea in dialetto. Adess co la globalizazion, tutti i parla “par Talian” o pezo, in Inglese. No bisognaria però desmentegarse che le nostre radise le è qua, e al dialetto l’è na richezza che noialtri Veneti no poden permeterse de perder.




  Insegnenghe al dialetto ai fioi, no sten farlo scomparir, parchè l’à de quee espression che in Italian no se trova, e anca parchè parlarlo vol sempre dir de far un tuffo in tel nostro passa’, e no l’è un passà da gnent quel che ne à assà i nostri veci.




  LE ORIGINI




  Per descrivere Codognè andiamo ad un archivio speciale: “Il mio paese è Codognè” il quaderno di una classe della Maestra Francesca Costella, così le notizie ci giungeranno dallo sguardo di chi ha potuto conoscere ad apprezzare la bellezza naturale, ancora intatta, e i grandi Valori di un paese del Veneto orientale.
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  Posizione geografica.




  Codognè si trova in aperta campagna tra Sacile, Oderzo e Conegliano e dista da ciascuno di questi centri circa una quindicina di chilometri. Si vedono in lontananza, verso nord, le colline di Vittorio Veneto, che proteggono la cittadina dai venti freddi, tra esse il monte Altare con la famosa croce illuminata e il monte di Santa Augusta con i capitelli della via crucis lungo la salita.




  Più a nord, all’estremo limite con la provincia di Belluno, si distinguono il Visentin, alto metri 1764, ove c’è il rifugio fatto dagli alpini. C’è pure installato un ripetitore della televisione. Segue l’altopiano del Cansiglio, ricco di conifere e pascoli, meta degli sciatori nella stagione invernale.




  Più oltre si erge la vetta del monte Cavallo quasi sempre ammantata di neve.
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  I corsi d’acqua




  I corsi d’acqua di Codognè sono il torrente Fossa Rossa, Fossetta e Albina. La Fossa Rossa scorre da nord ovest verso sud est, ed a Roverbasso si getta nel fiume Resteggia.




  L’Albina attraversa pure il comune di Codognè e scorre verso sud est. La Fossetta scorre anch’essa da nord ovest verso sud est, nasce poco lontano da qui ed attraversa tutto il territorio del comune; si getta a Roverbasso nella Resteggia.




  Questi torrenti risentono della siccità e delle piene stagionali e alle volte allagano le campagne vicine.




  Codognè è un ridente paese sparso nella pianura veneta, in provincia di Treviso, deriva il suo nome dall’albero che copriva il suo terreno, il cotogno. In origine, verso il 1000, era un piccolo borgo situato nei pressi di un convento, di cui esistono ancora rari, vecchi esemplari.




  Parte del territorio comunale era coperto da boschi di rovere e di qua ha origine il nome della frazione Roverbasso.




  Della strada primitiva rimane qualche tratto della Callalta o Levada perché là, dove il terreno era basso, le vie romane, per tenerle asciutte, si facevano in riporto.




  Durante le invasioni barbariche il nostro paese fu distrutto. Su per il tratto della Callalta un piccolo sacello ricorda ancora il primo vescovo di Padova, San Prosdocimo, ordinato da San Pietro.




  San Prosdocimo, Sant’Ermagora e San Fortunato sono venerati come gli apportatori del Vangelo in questi paesi”.




  Dettati dal quaderno: Il mio paese è Codognè,


  classe III^ anno scol. 1962-63.
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  La Signora Maestra Costella con il figlio Mariano sul luogo dove sorgeva il monastero benedettino da cui si originò il paese.




  In mano alcuni resti alcuni resti del monastero
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  Fiume Resteja




  Le vie del mio paese




  Via Roma così detta per onorare la nostra capitale.




  Via Baracche: perché lungo questa strada c’erano elle case di legno.




  Via Bar de Spin: perché anticamente crescevano spine sante.




  Via Bosco: perché fino là arrivava il bosco di Zacchi.




  Via Calle: piccola via stretta come le calli di Venezia.




  Via Campagne perché era in aperta campagna.




  Via Carantella, per la qualità del terreno argilloso che c’è in quella località.




  Via Coda, piccola strada che devia di poco da via Roma.




  Via Comun, perché in tempi remoti in quel luogo sorgeva la casa comunale e il centro del paese.




  Via Comunel dal torrente Comunel che scorreva a lato.




  Via Francesco Crispi: fu uno degli uomini che fecero tanto bene all’Italia del Risorgimento.




  Via Edmondo De Amicis: fu un grande scrittore di animo onesto e buono vissuto nel secolo passato.




  Via Farmacia perché là è sempre esistita la farmacia.




  Via Giuseppe Mazzini: fu uno dei più grandi patrioti del Risorgimento.




  Via Piane, perché si trova in una località pianeggiante.




  Via Piave, ricorda il fiume sacro alla nostra patria.




  Via Ventiquattro Maggio, ricorda l’entrata in guerra dell’Italia per la conquista del Trentino e della Venezia Giulia.




  Via Vittorio Veneto, perché è diretta verso questa cittadina che ricorda la grande vittoria italiana del 1918. Via Giannino Ancillotto a ricordo di un grande aviatore di San Donà di Piave.




  Via Ferdinando Ferracini, di Codognè, meritò fama di uomo politico e valoroso combattente del secolo passato, Codognè lo ricorda con una lapide.




  Via Vizze, per la qualità del terreno poco fertile.




  Via Trenta Ottobre, per ricordare il giorno in cui gli austriaci lasciarono libero Codogné.




  [image: image]




  [image: image]




  Stradina a fianco Villa Conte Marcello


  tra Codognè e Fontanelle
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  FOTO STORICHE
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  La scuola tanti anni fa
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  La pompa di benzina di Bozzetto
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  La vecchia pesa di Piazza Europa
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  Inaugurazione della Scuola Elementare nel 1931
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  Via Roma vista dalla peschiera




  Descrizione della ricostruzione della scuola - Breve storia della scuola elementare (ora biblioteca comunale) raccontata da un alunno della Maestra Francesca Costella, e tratta dal suo archivio personale.




  “Abbiamo svolto delle indagini circa le origini della nostra scuola. Il signor Antonio Moras, che ha lavorato come apprendista muratore per la sua costruzione, ci ha fornito notizie importanti:




  - Quando è stata costruita la scuola?




  La sua costruzione è durata un anno dal 1930 al 1931.




  - Cosa c’era al suo posto prima?
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